
  

          
 

           
 
VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
N. 4/2017            Seduta del 19.06.2017 

 
 
 
L’anno 2017 addì 19 del mese di giugno alle ore 20.00 nella Residenza Municipale, previa 
convocazione con avvisi scritti, tempestivamente notificati, si è riunito il Consiglio 
Comunale. 
 
Il Sindaco SCHIAVO Michele (P) 
 
e i Consiglieri: 
 
1.  LACAVA Edoardo P  9. GARATO Virginia P 
2.  VETTORE Lucia P  10. ROZZATO Andrea P 
3.  SCACCO Enrico P  11. ESCOBAR Sandra Maritza P 
4.  TONIOLO Daniele P  12. MAVOLO Renza G 
5.  FACCO Luigina P  13. MASCHI Pier Antonio P 
6.  PIZZINATO Giacomo P  14. BENATO Andrea P 
7.  BACCAN Giulia P  15. BORELLA Silvio P 
8.  TOMAT Aldo P  16. VIGOLO Devis G 

 

e pertanto complessivamente presenti n. 15 componenti del Consiglio 

 
Sono presenti gli Assessori: GIACOMINI Denis, NANIA Enrico, PARIZZI Augusta. 
 
Presiede il Presidente TONIOLO Daniele. 
Partecipa alla seduta TAMMARO Dott.ssa Laura, Segretario Comunale. 
La seduta è legale. 
Fungono da scrutatori i Consiglieri signori: 
BACCAN Giulia, BENATO Andrea. 
 

 
 

********************* 
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE DANIELE TONIOLO  

 
Il Segretario generale procede all’appello nominale dei Consiglieri.  

 
Michele SCHIAVO   presente  
Edoardo LACAVA   presente  
Lucia VETTORE   presente  
Enrico SCACCO    presente  
Daniele TONIOLO   presente 
Luigina FACCO   presente  
Giacomo PIZZINATO   presente  
Giulia BACCAN   presente  
Aldo TOMAT   presente  
Virginia GARATO   presente  
Andrea ROZZATO   presente  
Sandra Maritza ESCOBAR  presente  
Renza MAVOLO   assente giustificata  
Andrea BENATO   presente  
Pier Antonio MASCHI   presente  
Devis VIGOLO   assente giustificato  
Silvio BORELLA   presente  
Augusta PARIZZI   presente – assessore  
Paola VENTURATO   assente – assessore  
Mirco GASTALDON   assente – assessore  
Enrico NANIA   presente – assessore  
Denis GIACOMINI   presente – assessore  

 
Raggiunto il numero legale di presenze necessarie per l’inizio dei lavori (15 consiglieri), il 

Presidente dichiara aperta la seduta.  

 

1. Comunicazioni.  

 

PRESIDENTE. Scrutatori Baccan e Benato.  
Una breve comunicazione del Presidente, poi c’è una precisazione da parte di un consigliere 

rispetto ad una proposta che abbiamo fatto l’altra volta. Leggo e poi spiego. 
“Mi è stato detto di stare attenta a come parlavo al processo in corso, perché le gambe fanno 

presto a rompersi. Mi è stato detto che mi avrebbero schiacciata come un insetto. Oggi mi è stato 
detto che vorrebbero anche prendermi a manganellate sulla schiena. 

Non possiamo permettere che i nostri figli crescano in un paese dove non si ha il minimo 
rispetto per chi, in questo momento, rappresenta lo Stato. Non si arretra di un centimetro, Polverara 
non ha bisogno di questi codardi ma di persone oneste”. 
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Sono queste le parole che il Sindaco di Polverara, Alice Bulgarello, ha pronunciato in un 
recente Consiglio comunale di Polverara, dove ha denunciato l’ennesimo attacco che ha ricevuto, 
rispetto a vicende amministrative del Comune di Polverara. 

Alice Bulgarello era già stata oggetto di minacce di stampo mafioso, possiamo 
tranquillamente dirlo, nel febbraio 2016.   

Ho ritenuto, anche se il Sindaco Michele Schiavo ha già portato la solidarietà del Comune, già 
in quell’occasione in cui ne abbiamo parlato, e partecipato ad un’iniziativa, anche in questo caso 
ritengo che il Consiglio comunale tutto possa esprimere al Sindaco di Polverara la propria 
solidarietà. 

Non è un ordine del giorno, ma se i Capigruppo intendono spendere alcune parole e lo 
condividono, anche se non lo votiamo e i Capigruppo sono d’accordo, possiamo esprimere, a nome 
del Consiglio comunale, solidarietà e vicinanza al Sindaco di Polverara, che tra l’altro è una donna e 
madre di due bambini molto piccoli, quindi è ancora più faticoso, in un momento come questo, 
ricevere minacce, anche perché si pensa soprattutto ai bambini. Credo sia importante. 

Se i Capigruppo intendono spendere qualche parola? Prego, consigliere Lacava. 
  
CONSIGLIERE LACAVA. Buonasera a tutti. Non ero a conoscenza di questa situazione, 

quindi mi coglie un po’ impreparato. 
Vengo da una terra dove tutto ciò è ordinaria amministrazione, situazioni del genere sono 

comuni, molto diffuse. Anzi, addirittura, lì dove non ci fossero, c’è evidente condizione di 
connivenza, per cui mi fa veramente stupore che in questa parte del paese esistano situazioni di 
questo genere. 

Oggettivamente sono contento, per certi aspetti, della denuncia, perché capita – e ripeto molto 
frequentemente dalle mie parti – che non si denunci, per connivenza o per omertà.   

Bella l’iniziativa del Sindaco di Polverara, di denunciare quanto le è accaduto. Bello anche, da 
parte nostra, esprimere il massimo della solidarietà e della vicinanza, perché in questi casi tacere è 
la cosa peggiore che si possa fare. È bene sempre manifestare il distacco e la dissonanza rispetto a 
pressioni o infiltrazioni di questo genere. 

 
PRESIDENTE. Grazie consigliere Lacava. 
Consigliere Borella. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Grazie. Come capogruppo di Insieme per Cadoneghe mi 

lasciano basito e veramente preoccupato minacce di questo genere, a gente che dà, in modo 
volontario, si mette al servizio della propria collettività. 

Tutta la nostra vicinanza, perché questo rimanga circoscritto a Polverara e anche sparisca da 
Polverara. Ci sentiamo uniti al Sindaco e ringraziamo il nostro Sindaco della vicinanza che ha dato. 

Grazie. 
 
PRESIDENTE. Prego, consigliere Escobar. 
 
CONSIGLIERE ESCOBAR. Il coraggio di portare il cambiamento e la forza di sognare in 

un mondo migliore è quello che hanno fatto anche uomini grandi, come ricordiamo il Dalai Lama, 
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ricordiamo Mahatma Gandhi, ricordiamo Nelson Mandela, hanno fatto sì che la nostra società 
facesse dei passi avanti come comunità. 

Io credo sia fondamentale dare supporto ad una persona che, nel piccolo, sta portando 
coraggio e forza, come diceva esattamente il dottor Lacava, ha avuto anche la forza e il coraggio di 
dire “non mi faccio prendere dalla paura ma penso a quello che è il benessere di tutti, quindi porto 
avanti questa lotta di cambiare e dire no a chi, invece, la paura, l’odio, ce l’ha nel cuore e quindi 
vuole portare negatività su tutti”. 

Esprimo i miei personali complimenti al Sindaco e soprattutto al Sindaco di Polverara, per 
questa sua azione di grande coraggio. 

  
PRESIDENTE. Consigliere Maschi. 
 
CONSIGLIERE MASCHI. Chiaramente ringrazio il Presidente per avere portato questa 

sera, in quest’Aula, questa testimonianza, di questi fatti orribili. 
Ringrazio il Sindaco che ha prontamente portato l’appoggio del Comune di Cadoneghe a 

questo Sindaco. Indubbiamente chiunque, in questa sala, avesse solo una virgola da tacere o da non 
dire, dovrebbe assolutamente alzarsi e andarsene, perché fatti come questi non sono accettabili. 

Una società, che arriva a questo, deve cominciare a badare e stare molto attenta in che vortice 
negativo può precipitare. 

Sicuramente appoggio assoluto a questo Sindaco, ha fatto bene. Però diciamo anche che 
questo Sindaco ha diritto di avere tutto l’aiuto che lo Stato può dare e se serve noi tutti dobbiamo 
andare a fare scudo a questo Sindaco, che non va assolutamente lasciato solo, perché poi sapete 
questa Nazione come funziona. 

Grazie signor Sindaco e grazie Presidente.  
 
PRESIDENTE. Consigliere Vettore. 
 
CONSIGLIERE VETTORE. È giusto spendere qualche parola per la condanna unanime di 

questo episodio e per scongiurare questo tipo di fenomeno, che si sta diffondendo anche nel nostro 
territorio. 

È molto importante, come diceva il consigliere Maschi, l’attenzione e la solidarietà, fare 
scudo tutti insieme, perché solo in questo modo si possono combattere certi fenomeni che, 
purtroppo, non vengono condannati unanimemente, specialmente in certi territori, mentre si 
evidenzia che dove c’è una società civile che reagisce, nascono delle speranze nuove. 

Solo in questo modo possiamo difendere la legalità e la libertà e il nostro Consiglio comunale 
credo sia in prima fila su questo aspetto. 

Grazie Sindaco, siamo tutti concordi nella condanna e nel sostegno al Sindaco di Polverara.  
 
PRESIDENTE. Credo di interpretare il Consiglio nell’esprimere la solidarietà dell’intero 

Consiglio, oltre che del Sindaco e della Giunta, che già l’hanno fatto. 
Per la seconda specifica delle comunicazioni, consigliere Scacco prego. 
 
CONSIGLIERE SCACCO. Grazie Presidente. 
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Colgo l’opportunità di questo intervento su sollecito del consigliere Borella, che mi aveva 
chiesto di fare alcune precisazioni riguardo al minuto di silenzio che avevamo osservato per il 
tragico episodio del rogo delle tre sorelline avvenuto a Centocelle, purtroppo morte carbonizzate. 

Faccio una precisazione e cerco di essere rapido. È stato arrestato uno dei due sospetti che 
hanno appiccato il fuoco al camper, parcheggiato vicino al centro commerciale di Centocelle, si 
tratta di Seferovic Serif, di vent’anni, che è gravemente indiziato di essere uno dei due responsabili 
dell’omicidio plurimo delle sorelle. 

È emerso che quanto è accaduto è probabilmente da ricondursi a problematiche esistenti tra 
due gruppi familiari, quello degli Halilovich, che è il gruppo familiare delle tre sorelline, e quello 
dei Seferovic, a cui appartiene l’arrestato. Maturate, queste problematiche, all’interno del campo 
nomadi di via Salviati. 

Io naturalmente, quando ho chiesto di osservare il minuto di silenzio, mi ero basato sulle 
notizie che erano note fino a quel momento ed erano apparse sui giornali, ma la precisazione è 
giusta. A seguito poi di tali problematiche, sembra che il padre delle tre vittime, delle tre sorelline, 
fosse entrato in contrasto con questa altra famiglia dei Seferovic, e quindi fosse un contrasto nato 
all’interno dell’ambito Rom. Serif è stato poi arrestato alla stazione ferroviaria Lingotto di Torino.    

Questo mi dà l’opportunità anche di fare un breve inciso. Il fatto che sia un crimine ascrivibile 
a contrasti tra due gruppi Rom, naturalmente non diminuisce la gravità del reato. Voglio ricordare 
che, comunque, attualmente, i gruppi Rom sono tra i più discriminati nel nostro paese, forse è 
l’etnia più discriminata in assoluto, quindi ogni occasione, secondo me, può essere utile per provare 
a smontare la macchina del pregiudizio e della stigmatizzazione degli stereotipi e dei luoghi comuni 
che hanno consentito poi la diffusione di una aggressività così ostile nei confronti di questo gruppo. 

Alcune cose che mi sento di dire è ad esempio che dobbiamo smettere di etichettare i Rom 
esclusivamente come nomadi. Non tutti vivono in campi attrezzati o abusivi ai margini delle nostre 
città; chi ci vive spesso lo fa perché è costretto dall’assenza di alternative. È proprio l’assenza di 
alternative che finisce con l’alimentare ciò che poi, agli occhi di tanti, sarebbe la natura intrinseca 
dei Rom o dei sinti, addirittura all’interno del proprio DNA, e cioè quella di essere un popolo a 
vocazione al furto, all’accattonaggio, alla sopraffazione.   

Qualche dato molto veloce. Secondo l’ultimo rapporto dell’Associazione 21 luglio, che opera 
soprattutto a Roma ma anche nel resto d’Italia, l’Italia è uno dei paesi dell’Unione Europea dove 
abitano meno Rom in senso assoluto, sono circa 180.000 persone e sono lo 0,2% della popolazione. 
Di questi, circa 70.000 hanno la cittadinanza italiana, mentre gli altri si dividono tra apolidi, ex 
jugoslavi e romeni. La maggior parte, e cioè oltre il 60% di loro, vive all’interno di abitazioni stabili 
e solo la restante parte poi si trova in campi attrezzati o abusivi. 28.000 vivono in emergenza 
abitativa nelle baraccopoli, che sono distribuite in ben 88 Comuni italiani. Gli altri, come ho detto 
prima, vivono nelle case.   

Continuare a dipingere i Rom come i nomadi che non vogliono la casa è una scusa per 
giustificare l’esistenza stessa dei campi e per continuare a spendere un sacco di soldi per questo 
sistema, che è appunto il cosiddetto sistema dei campi, all’interno delle nostre città. 

A mio parere dovremmo cominciare a parlare delle condizioni sempre più disastrose dei 
campi Rom e della mancanza di una politica per l’inclusione sociale di questi gruppi.  

Ricordo che l’Italia è uno dei pochi paesi dell’Unione Europea che continua a ricorrere ai 
campi per risolvere l’emergenza abitativa. Questo potrebbe essere un aspetto sul quale, a mio 
parere, ci dovremmo soffermare. 
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Questo si lega anche al fatto che due delle bambine che purtroppo sono morte carbonizzate 
erano nate in Italia ma non possedevano la cittadinanza italiana. Anche su questo sarebbe utile fare 
una riflessione, visto che in Parlamento c’è in discussione una legge per l’applicazione dello ius soli 
temperato. 

Grazie.   
  
PRESIDENTE. Anche se lei ha ragione, consigliere Benato, la risposta è no. Nel senso che 

non apriamo una discussione sui campi Rom, perché me l’aveva chiesto il consigliere Borella, 
doveva essere solo una specifica...   

  
(Interventi fuori microfono) 

  
No, consigliere Borella. Mi impegno a fare una discussione, perché capisco che il consigliere 

Scacco, legittimamente ma questo presupporrebbe un confronto minimo, ha un po’...   
  

(Intervento fuori microfono del consigliere Borella) 
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2. Approvazione verbale della seduta del 13 marzo 2017. 

 

Ore 20.26. 
 

PRESIDENTE. Punto n. 2, il verbale è stato inviato, metto in votazione. 
 

(Il Consiglio approva all’unanimità) 
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3. Principio contabile applicato, concernente la contabilità economico-patrimoniale degli 

enti in contabilità finanziaria (allegato 4/3 al Decreto legislativo n. 118/2011). 

Articolazione del patrimonio netto secondo quanto stabilito dal Decreto legislativo n. 118 

/2011, al fine di procedere alla riclassificazione delle stato patrimoniale 31.12.2015 – 01. 

01. 2016. 

 

Ore 20.27. 
 

PRESIDENTE. Punto n. 3. Do la parola al Sindaco e poi all’assessore Giacomini. Informo, 
ma l’avete già visto, che è qua presente anche il rappresentante del Collegio dei revisori, il dottor 
Riccardo Da Re, che dopo la relazione dell’assessore può chiedere la parola in qualsiasi momento, 
se lo ritiene utile e necessario, anzi mi auguro. 

 
SINDACO. Grazie e buonasera.   
È solo per intervenire come introduzione, dopo sarà sicuramente illustrato dall’assessore 

Giacomini, per ringraziare il rappresentante, il dottor Da Re, proprio in nome del Consiglio dei 
revisori, e per ringraziare tutto lo staff tecnico, che è riuscito a produrre questo documento nei tempi 
stabiliti. 

Ringrazio la dottoressa Lajla Pagini, che è in sala, per ulteriori specifiche, che potranno 
magari non essere così illustrate in maniera dettagliata dall’assessore, per questo è qui a nostra 
consulenza. 

Grazie.  
 
PRESIDENTE. Prego, assessore Giacomini. 
  
ASSESSORE GIACOMINI. Grazie e buonasera a tutti.   
Evito di dare lettura di tutta la delibera, perché sarebbe lunga e soprattutto anche perché 

l’abbiamo vista in Commissione.  
Parto da quello che era il patrimonio. Il totale al patrimonio netto, prima dell’ante 

riclassificazione al 31 dicembre 2005, era di 25.638.968 euro. Dopodiché c’è stato il totale fondo di 
donazione, dopo invece la riclassificazione, che è di 34.279.092 euro. 

La differenza del fondo di donazione è di 8.640.000 euro, che avete avuto modo di vedere. 
Questo ha avuto il parere favorevole del Collegio dei revisori, per cui si va a proporre di 

approvare i prospetti dell’inventario dello stato patrimoniale al 1 gennaio 2016, riclassificati e 
rivalutati nel rispetto dei principi del Decreto legislativo n. 118/2011, con l’indicazione delle 
differenze di valutazione rispetto al precedente ordinamento contabile, come da risultanze degli 
allegati citati in premessa, che formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
Che è quello che abbiamo discusso in Commissione. 

Infine di prendere atto della nuova articolazione del patrimonio al 31 dicembre 2015, secondo 
quanto previsto dal Decreto legislativo n. 118/2011 e in particolare del principio contabile 
applicato, concernente la contabilità economico-patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria.  

Siamo andati a vedere cos’è il patrimonio netto al 1 gennaio 2016, in fondo di dotazione di 
34.279.092,51 euro. Le riserve, da risultato economico degli esercizi precedenti, quelle da capitale, 
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4.598.736 euro e da permessi di costruire 5.652.756 euro. Il risultato economico dell’esercizio, 
invece, è di 857.000 euro. Per un totale al patrimonio netto di 45.388.000 euro. 

Una cosa che abbiamo visto in Commissione sono i permessi da costruire, che se non sbaglio, 
casomai mi correggerà il dottor Da Re, ogni anno vanno sempre ad aumentare, cioè si riportano 
sempre, per cui questo sarà un numero che sarà destinato sempre ad aumentare. 

Questo è il riassunto di quella che è la deliberazione, l’abbiamo vista in Commissione, se ci 
sono delle domande siamo qui.   

Grazie.  
 
PRESIDENTE. Prego, consigliera Escobar. 
  
CONSIGLIERE ESCOBAR. Ho una domanda, non inerente a questo testo direttamente ma 

al testo inviato dal Presidente, poi decideranno o Presidente o Sindaco se è pertinente rispondere o 
meno.  

Sulla relazione della Corte dei conti c’è stato inviato questo documento, in cui si accerta, cito 
il testo “la potenziale precarietà degli equilibri di bilancio”. Poi “si invita l’Ente a rispettare i vincoli 
di finanza pubblica” con certe specifiche. “Si invita l’Amministrazione comunale ad attuare delle 
iniziative, per evitare, nelle future gestioni, criticità gestionali, descritte sulla gestione patrimoniale” 
e altre segnalazioni.   

Avrei piacere di avere magari una relazione o capire qual è la risposta dell’Amministrazione, 
di fronte a queste segnalazioni, che chiaramente sono correlate ai punti n. 3 e n. 4 che oggi sono in 
approvazione. 

Grazie. 
  
PRESIDENTE. Altri interventi? Nessun intervento.   
Se l’assessore vuole andare alle conclusioni, rispetto all’intervento fatto dal consigliere 

Escobar, credo sia un argomento che si possa discutere. Siccome quella è una relazione relativa al 
bilancio 2014, se non erro, se non ricordo male, credo che con quello che stiamo discutendo adesso 
non c’entri molto, anche se, ripeto, resta aperto, nei confronti del Sindaco e dell’assessore, 
eventualmente in una fase successiva, un approfondimento. 

Appena l’ho avuto, perché è stato girato al Presidente, è stato mio dovere girarlo a tutti i 
consiglieri, perché sia un documento a disposizione di tutti.  

 
SINDACO. Solo una battuta, perché è anche un aspetto educativo rispondere. 
Quello che abbiamo risposto, l’abbiamo risposto con i fatti, proprio anche restando molto più 

attenti e ringraziando, come ho già fatto prima, i Revisori e i responsabili, che hanno verificato dei 
metodi anche più snelli e nello stesso tempo rispettosi di quelle che sono sempre state le normative, 
che però, in questo ultimo anno, avevano visto cambiamenti troppo veloci e magari non siamo stati 
all’altezza in quel periodo. 

I risultati, le risposte a quella nota, la Corte dei conti ce li ha già nei fatti del 2015, del 2016 e 
grazie anche nel 2017. 

 
PRESIDENTE. Prego assessore, se intende replicare. Poi solo dichiarazioni di voto. 
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ASSESSORE GIACOMINI. No, non ho nient’altro da aggiungere. 
Mi sono consultato adesso con il dottor Da Re, che effettivamente è fuori argomento 

totalmente, però è disponibilissimo, in altre occasioni, insieme al Sindaco e ai tecnici, a trattare 
questo argomento, non c’è nessun problema. Assolutamente nessun problema. 

 
PRESIDENTE. Per dichiarazione di voto? Non ci sono dichiarazioni di voto, metto in 

approvazione la proposta, così come illustrata dall’assessore Denis Giacomini. 
 

(Segue la votazione) 

  
Favorevoli  10 
Contrari   04 (Borella, Escobar, Benato, Maschi)   
Astenuti   01 (Tomat)  
  

(Il Consiglio approva) 

 

Immediata esecutività. 
 

(Segue la votazione) 

  
Favorevoli  10 
Contrari   04 (Borella, Escobar, Benato, Maschi)   
Astenuti   01 (Tomat)  
  

(Il Consiglio approva) 
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4. Approvazione del rendiconto della gestione per l’esercizio 2016, ai sensi dell’articolo 227 

del Decreto legislativo n. 267/2000. 

 

Ore 20.37. 
 

PRESIDENTE. Punto n. 4, prego assessore Giacomini. 
  
ASSESSORE GIACOMINI. Anche questo rendiconto l’abbiamo discusso in Commissione 

insieme ai tecnici. 
Vado a vedere la parte che, come ogni volta, è più sentita da tutti, che è l’avanzo di 1.199.000 

euro, 1,2 milioni di euro. Di questi, l’abbiamo spiegato bene anche in Commissione, tolti i 325 che 
si mantengono nel fondo dei residui di dubbia esigibilità, a rimanente c’è data la possibilità di avere 
solo 160.000 utilizzabili. 

I 160.000 euro utilizzabili sono quelli che noi possiamo utilizzare da questo avanzo, perché ci 
viene data solo questa possibilità. Non è che noi possiamo utilizzare tutto quello che abbiamo di 
avanzo. 

Volendo, si possono chiedere ed avere degli altri spazi, nel senso si può chiedere di utilizzare 
un’altra parte, come spiegavamo anche in Commissione, altro denaro, se altri Comuni non lo 
utilizzano, logicamente dobbiamo però poi renderlo.  

Va da sé che più mutui ci dà la possibilità di avere più spazi, e questo lo spiegavamo, è una 
cosa un po’ assurda però è così.   

Se ci sono altre domande, perché questo è quello che abbiamo visto con più passione in 
Commissione, siamo qui.   

  
PRESIDENTE. Prego, consigliere Borella. 
  
CONSIGLIERE BORELLA. Grazie Presidente.   
La domanda è se con questo avanzo si ha intenzione di mettere un po’ di soldini nella cultura, 

che, da come si è visto, non è stato messo niente quest’anno.   
Grazie. 
  
PRESIDENTE. Altri interventi? Se non ci sono altri interventi, prego l’assessore. 
  
ASSESSORE GIACOMINI. Noi adesso dovremmo riunirci in maggioranza per vedere dove 

fare una variazione. Sulla prossima variazione sicuramente verranno inseriti anche questi 160.000 
euro. Sicuramente per la cultura, che vengano presi da questi 160 o da altre variazioni, sicuramente 
si andrà, per forza, a rimettere mano anche alla cultura, perché inizialmente, come avevo spiegato 
anche in fase di presentazione del bilancio, l’avevamo azzerato, avevamo tenuto tutto quello che noi 
potevamo fare.   

Man mano che ne entrano, sicuramente andiamo a rimpinzare dove li avevamo tolti. 
  
PRESIDENTE. Prego, dottor Da Re. 
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DOTT. DA RE, Collegio dei revisori dei conti. In merito alle rilevazioni della Corte dei 
conti, volevo precisare questo. Il Collegio ha visto la lettera della Corte dei conti, tra l’altro non è 
un rendiconto sul quale noi abbiamo espresso il voto, perché non eravamo ancora in carica. 

Indipendentemente da questo, il Collegio sostanzialmente ha convenuto sul fatto che 
trimestralmente monitoreremo la questione delle entrate tributarie, che è stato oggetto di rilievo da 
parte della Corte dei conti.   

Peraltro, il Collegio si era già mosso in questo senso prima dell’arrivo della lettera e 
l’Amministrazione si era attivata, nel senso non che fino a quel momento l’Amministrazione non 
avesse operato, ma era stata segnalata l’urgenza di accelerare un attimo sulla tempistica e quindi, 
com’è peraltro nostro compito, trimestralmente adesso monitoreremo la situazione. Anche se credo 
che l’attività che viene già svolta in questo periodo sia già perfettamente in linea con quelle che 
erano le indicazioni della Corte dei conti. 

Per quanto riguarda il consuntivo 2016, per quanto riguarda il conto economico e lo stato 
patrimoniale che sono stati approvati prima, non abbiamo dei rilievi da fare. Quanto espresso in 
merito al consuntivo l’abbiamo già indicato nella relazione.   

Non so se ci sono stati dei rilievi in merito a singole questioni, eventualmente io sono a 
disposizione se su questo avete delle domande, compatibilmente con il dettaglio del contenuto delle 
domande, per il quale poi magari mi devo documentare, perché non è detto che sia perfettamente in 
condizioni poi di rispondere. 

Per il resto, rinvio alla relazione, perché la stessa questione delle entrate per contributi, per 
permessi per costruire, anche questa è un’entrata in crescita. È sempre un’entrata aleatoria, sul 
senso che, come ben sapete, è una entrata legata anche all’andamento del mercato immobiliare, 
quindi è difficile anche formulare le previsioni nel medio e nel lungo termine. Chiaramente tutti 
auspichiamo che il mercato si riprenda, poi bisogna vedere la situazione concreta, da questo punto 
di vista. 

  
PRESIDENTE. Bene, ringrazio il dottor Da Re.    
Ho visto prima che non ci sono altre domande, ci sono dichiarazioni di voto? Se non ci sono 

dichiarazioni di voto, metto in approvazione la proposta così come illustrata dall’assessore Denis 
Giacomini.  

 
(Segue la votazione) 

  
Favorevoli  10 
Contrari   04 (Borella, Escobar, Benato, Maschi)   
Astenuti   01 (Tomat)  
  

(Il Consiglio approva) 

 

Immediata esecutività. 
 

(Segue la votazione) 

  
Favorevoli  10 
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Contrari   04 (Borella, Escobar, Benato, Maschi)   
Astenuti   01 (Tomat)  
  

(Il Consiglio approva) 

 

PRESIDENTE. Vorrei ringraziare il dottor Riccardo Da Re, che è stato con noi e che è 
intervenuto. Lo ringrazio per l’attenzione e la disponibilità ad essere presente a questo Consiglio 
comunale. 

Grazie, buon lavoro e buon controllo. 
 

 

Esce il Dott. Da Re. 
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Approvazione del Regolamento per l’esercizio dell’accesso civico e dell’accesso agli atti 

amministrativi. 

 

Ore 20.43. 
 

PRESIDENTE. Punto n. 5, prego Sindaco.  
 
SINDACO. Portiamo in discussione l’approvazione di questa proposta di delibera, con cui si 

sottopone al Consiglio comunale l’approvazione del Regolamento per l’esercizio dell’accesso 
civico e dell’accesso agli atti amministrativi. 

Il recente Decreto legge n. 97/2016 ha profondamente rinnovato l’istituto dell’accesso civico, 
così come originariamente disciplinato dal Decreto legge del 2013. 

All’accesso civico, cosiddetto semplice, consistente nel diritto di chiunque di richiedere i 
documenti, le informazioni o i dati che l’Ente abbia omesso di pubblicare nel proprio sito 
istituzionale, pure avendone l’obbligo ai sensi del Decreto legge 2013, si è affiancato il cosiddetto 
accesso civico generalizzato. 

Tale nuovo istituto comporta il diritto di chiunque di accedere ad atti e documenti detenuti 
dall’Ente, ulteriori rispetto a quelli sottoposti ad obbligo di pubblicazione, ad esclusione di quelli 
sottoposti a regime di riservatezza. 

Il presente Regolamento è approvato in attuazione delle indicazioni formulate anche 
dall’ANAC, nelle linee guida recanti le indicazioni operative ai fini della definizione delle 
esclusioni e dei limiti dell’accesso civico, richiamate nel piano triennale di prevenzione della 
corruzione del prossimo triennio 2017-2019, approvato dalla Giunta comunale il 30 gennaio scorso. 

Nella redazione del Regolamento si è inoltre tenuto conto della recentissima circolare del 
febbraio 2017, con cui il ministro, per la semplificazione e la pubblica amministrazione, ha fornito 
alcune indicazioni sull’applicazione dell’istituto dell’accesso civico generalizzato. 

Il Regolamento è allegato. So che è stato visto in Commissione. Se c’è qualche domanda 
ulteriore, abbiamo anche la Segretaria, che l’ha visto nel dettaglio. 

  
PRESIDENTE. Interventi? Consigliere Borella. 
  
CONSIGLIERE BORELLA. La ringrazio, Presidente.   
Su questo punto l’unica cosa che direi, ma per rispetto di quelle tre Rom che sono morte, non 

ho nulla da dire al consigliere Scacco, perché l’unica cosa che dovrei dire al consigliere Scacco è la 
sua mancanza di persona, che ha accusato il popolo italiano di essere razzista, ha avuto la coda di 
paglia di non dire per fortuna non è stato un atto di razzismo, nonostante un atto deprecabile in tutti 
i sensi.   

  
PRESIDENTE. Metto in approvazione la proposta, così come illustrata dal Sindaco. 
 

(Segue la votazione) 

  
Favorevoli  10 
Astenuti   05 (Borella, Escobar, Benato, Maschi, Tomat)   
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(Il Consiglio approva) 

 

Immediata esecutività. 
 

(Segue la votazione) 

  
Favorevoli  10 
Astenuti   05 (Borella, Escobar, Benato, Maschi, Tomat)   
 

(Il Consiglio approva) 
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5. Organismi collegiali. Determinazioni ai sensi dell’articolo 96 del Decreto legislativo n. 

267/2000. 

 

Ore 20.47. 
 

PRESIDENTE. Punto n. 6, prego Sindaco. 
  
SINDACO. Anche questa proposta di delibera pone in capo ai Consigli e alle Giunte la 

adozione di tale provvedimento, da emanare entro sei mesi dall’inizio dell’esercizio finanziario. 
La ragione della norma è quella di conseguire risparmi di spesa, una riduzione dei tempi dei 

procedimenti amministrativi, in applicazione dei principi di efficacia, efficienza, economicità, che 
sono alla base della azione amministrativa, quindi l’individuazione di organismi collegiali. 

Non rientrano tra gli organi di cui all’articolo 96, lo ricordiamo:  
- le Commissioni consiliari,  
- la Conferenza dei capigruppo.  

Sono invece organi collegiali previsti da specifiche norme di legge:  
- il Collegio dei revisori dei conti,  
- la Commissione elettorale comunale,  
- la Commissione comunale dei giudici popolari,  
- la Commissione comunale di vigilanza dei pubblici spettacoli,  
- la Commissione comunale di collaudo degli impianti di distribuzione dei carburanti. 

Considerato lo stato attuale, abbiamo riportato ed istituito, con apposito atto deliberativo, in 
rispetto all’articolo 96 del Decreto legge n. 267/2000, tre organi collegiali:   

- Assemblea degli assegnatari aree adibite ad orti sociali,  
- Comitato di gestione, assegnatari aree adibite ad orti sociali,  
- Commissione locale per il paesaggio.  

La Commissione locale per il paesaggio, ai sensi dell’articolo 27 del vigente Regolamento 
edilizio comunale, ha la finalità di garantire un’adeguata tutela del paesaggio e degli immobili 
sottoposti a vincolo, ai sensi della parte terza del Decreto legge n. 42/2004, nonché di fornire un 
supporto qualificato per l’esercizio delle competenze delegate al Comune, in materia di 
autorizzazione paesaggistica. 

La proposta è di individuare come indispensabili questi organi collegiali e poi di dichiarare, 
con separata votazione, la presente proposta. 

  
PRESIDENTE. Interventi? Prego consigliere Borella. 
  
CONSIGLIERE BORELLA. Grazie Presidente. 
La mia domanda al Sindaco è quali sono i motivi che si richiedono come indispensabili per 

queste Commissioni, per questi Comitati per il paesaggio? Cos’è che muove?   
Si può anche capire o essere messi a conoscenza del lavoro fatto da questi organi 

precedentemente? Perché li votiamo ogni tanto ma non sappiamo mai cosa producono, su che basi e 
a che necessità vanno a sopperire. Se può essere più chiaro, la ringrazio. 
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SINDACO. In passato mi ricordo che c’erano anche le famose Consulte, se vi ricordate. 
Anche lì, in effetti, i lavori erano di poco conto, ma c’erano e quando servivano, quel poco che 
hanno servito, sono state sempre contattate. 

Anche adesso abbiamo ritenuto fossero indispensabili, la parola l’ho usata anch’io ed è scritta, 
è forse elevata dal punto di vista di definizione, però credo che andando avanti di questo passo, con 
le sempre più frequenti risposte che mancano da enti anche superiori a quelli comunali, fare un 
incontro, e quindi sto dicendo da qui in avanti, su determinati problemi, ne cito uno recente, le 
polveri sottili, quindi con paesaggio intendiamo anche questi aspetti climatici, oppure 
mantenimento di qualche struttura importante del nostro territorio, già vincolata nel nostro Piano 
regolatore, non sia più e solo delegata alla Giunta o a chi di dovere ma venga ampliata la richiesta di 
consiglio. 

Ecco che così la Commissione diventa anche un po’ più tecnica e un po’ più allargata. 
Esempi non ne ho, è stata utilizzata tanti anni fa e adesso vogliamo ridare vita a questo 

organo. 
  
CONSIGLIERE BORELLA. La ringrazio per la risposta, anche se non vale la domanda che 

le ho fatto. Glielo dico perché vedo che con tutti questi Comitati, questi Uffici, queste Commissioni, 
sembra che l’Amministrazione deleghi la sua vocazione, quella di amministrare i fabbisogni dei 
propri cittadini, concittadini.   

Io direi che se vogliamo creare dei Comitati, dovrebbero essere fatti con i propri cittadini, per 
capire le esigenze e le necessità; magari vedremo che allargare una strada, quando diventa più 
scorrevole, andremo a ridurre anche le polveri sottili, le auto rimangono meno in strada, o tante altre 
cose. 

Vedere questi enti che affiancano, solo per essere, passatemi il termine, altri filtri, per dire 
“no, non sono io che ti dico di no, è lui che ti dice di no”, andiamo ad appesantire la parte 
burocratica e lo scontro che abbiamo amministrativo tra il fabbisogno del cittadino, che si rivolge 
alle istituzioni. 

Glielo dico anche per una esperienza mia personale diretta, proprio di oggi, dove un 
funzionario mi dice che i pannelli solari devono sopperire al passato e non al futuro che deve venire. 
Se io devo sempre rispondere a qualcosa del passato, ci troviamo poco con quanto lei ha detto 
poc’anzi, che  dobbiamo farlo per un futuro migliore per i nostri cittadini. 

Io lo vedo un continuare a costruire castelletti, mettere persone là che ci tolgono, per la loro 
discrezionalità, un potere, ci tolgono il peso di dover amministrare, di assumersi responsabilità. 

Invito la Giunta ad assumersi le responsabilità, di fare lavorare con regole certe l’Ufficio 
tecnico, perché i tecnici li abbiamo e sono competenti, diamo gli strumenti per poter esprimersi al 
meglio direttamente con i propri concittadini. 

Grazie.   
  
PRESIDENTE. Altri interventi? Se non ci sono altri interventi, il Sindaco. E poi, al 

massimo, per dichiarazione di voto. 
  
SINDACO. Ribadisco che non sono Commissioni che saranno un peso e non porteranno 

aggravi di tempo, sicuramente. 
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Quando saranno istituite, saranno proprio in accompagnamento e in aiuto ai tecnici, come li 
ha definiti lei, valorosi e validi che abbiamo. Tant’è vero che non le ho portato esempi di questi 
ultimi tempi di utilizzo e di buon giudizio di queste Commissioni, però il fatto di individuarle e 
quando – spero anche a breve – ci sarà la possibilità, andremo nel merito a vedere se l’opportunità 
di questo organismo è importante e dia i risultati che ha appena elencato lei, cioè non di dare 
responsabilità ad altri ma di metterle su un tavolo e leggerle tra persone che hanno diciamo 
conoscenza e competenza. 

Perché non vuol dire che la competenza ce l’abbia solo la Giunta, la responsabilità ce la 
devono avere la Giunta e l’Amministrazione, qualche volta anche la pazienza, però la competenza 
ce l’hanno gli organi tecnici, quindi è corretto allargare anche a determinate consulenze, a 
determinati consigli, per il bene comune.  

E non per andare in risposta ai singoli cittadini, che sono sempre bene accolti, in tutti gli uffici 
comunali, per ultimo quello del Sindaco, perché tutti gli uffici comunali accolgono tutti i cittadini. 
E, ahimè, magari qualche volta non staremo dentro ai tempi di risposta, questo lo dico, però ci 
stiamo lavorando.   

  
PRESIDENTE. Per dichiarazione di voto? Se non ci sono dichiarazioni di voto, metto in 

approvazione la proposta, così come illustrata dal Sindaco.  
 

(Segue la votazione) 

  
Favorevoli  11 
Contrari   01 (Borella)   
Astenuti   03 (Tomat, Benato, Maschi)  
  

(Il Consiglio approva) 

 

PRESIDENTE. Abbiamo finito il Consiglio, vi ringrazio. Sicuramente ci rivedremo a luglio, 
perché credo che prima del periodo delle vacanze dovremmo fare un Consiglio, probabilmente 
intorno alla metà o al 20 di luglio.   

Buona serata.  
La seduta si conclude alle ore 20.56. 
 

Sottoscritto. 
 
       IL PRESIDENTE       IL SEGRETARIO 

        Daniele Toniolo                                                                                       Laura Tammaro 

 
 


